
MARCELLE PADOVANI La giornalista del Nouvel Observateur: ci ha denunciati per la pubblicazione dell’sms mandato all’ex moglie alla vigilia delle nozze

«Sarkò ha inaugurato il pugno duro con la stampa»

COMPLOTTO PER UCCIDERE Sembrava

fosse tutto finito, un incubo dimenticato. La

Danimarca è sotto shock dopo l’arresto di tre

persone, due tunisini e un danese di origine

marocchina sospetta-

ti di voler assassinare

uno degli autori delle

vignette su Maomet-

tochefeceroscandalonelmon-
do islamico. Dopo «una lunga
sorveglianza», i servizidi intelli-
gencedellapoliziadaneseall’al-
ba di ieri hanno fatto scattare
l’operazione. I tre sonostatipre-
sinella regionedell’Aarhus, i lo-
ro arresti - secondo quanto rife-
riscono gli investigatori - han-
no avuto un carattere «preven-
tivo», perché i piani per uccide-
re erano ancora «nella fase ini-
ziale». Uno dei tre arrestati, il
danese-marocchino, sarà pro-
babilmenterilasciato,per insuf-

ficienza di prove a suo carico. I
due tunisini saranno espulsi.
La polizia non ha divulgato il
nome del disegnatore nel miri-
no. Secondo il Jillands-Posten,
ilquotidiano che nel settembre
2005 pubblicò le vignette su
Maometto, l’obiettivo era Kurt
Westergaard, 73 anni, autore
del disegno in cui il Profeta era
ritratto con un turbante a for-
ma di bomba, il più controver-

so e criticato. Da tre mesi il vi-
gnettista è sotto scorta, nel ti-
moredi un attentato. Ha dovu-
to cambiare spesso indirizzo,
spostandosi ancheall’estero in-
sieme alla moglie Gitte. «Sono
stato contattato dalla polizia
nel novembre scorso - ha rac-
contato lui stesso alla televisio-
nedanese Tv2 - che mi ha chie-
sto di cambiare immediata-
mente indirizzo».
I12autoridellevignette suMa-
ometto erano stati messi sotto
sorveglianza per un lungo peri-
odo dopo lo scandalo, divam-
pato nel febbraio 2006, diversi
mesi dopo la pubblicazione. Le
protestescoppiate inmoltipae-
si islamici - tre leambasciateda-
nesi attaccate - furono tanto
violente da provocare una cin-
quantina di vittime e uno stra-
scico di polemiche furibonde.
In Danimarca da allora sono
stati condannati diversi giova-
ni musulmani accusati di piani
terroristici. Sembrava una crisi
superata finoalnovembrescor-
so, quando sono emersi segnali
chehannofattotemereunpos-
sibile attentato.
«Non ho fatto altro che il mio
lavoro», ha detto Kurt Wester-

gaard, che per le sue vignette
pungenti in passato è stato al-
ternativamente accusato di es-
sere anti-semita e anti-cristia-
no, prima di essere giudicato
blasfemo dagli islamici. «Certo
che ho avuto paura quando mi
hanno detto che c’erano piani
concreti per uccidermi - ha ag-
giunto -ma poi la paura si è tra-
sformatainrabbiaerisentimen-
to».
Il primo ministro danese si è
dettoestremamentepreoccupa-
to. «Purtroppo questo dimo-
stra che ci sono in Danimarca
gruppi di estremisti che non ri-
conoscono e non rispettano i

principi sui quali è costruita la
democrazia danese - ha detto
Anders Fogh Rasmussen -. In
Danimarcac’ènonsolo la liber-
tà di pensiero e di parola, ma
anche di disegno».
AnchelaComunitàdi fede isla-
mica ha condannato il piano
dei tre arrestati, facendo appel-
lo al buon senso dei politici e
dei media perché non infiam-
mino di nuovo le polemiche
del passato. «Non serve alla no-
stra causa che qualcuno si fac-
cia giustizia da solo, al contra-
rio - ha detto Kassim Ahmad -.
Nessuno in Danimarca merita
di vivere nella paura».

«È stato Sarkozy a cancellare il confine
tra vita pubblica e privata, ed ora ci de-
nunciaper“falso”,èparadossale, rappre-
senta un’azione di forza inaccettabile.
Una volta tuttavia i pettegolezzi si face-
vano nei corridoi della redazione e non
scoppiavauncasodistato».È l’opinione
di Marcelle Padovani, corrispondente
dall’Italia del Nouvel Observateur che
critica la decisione del presidente di de-
nunciare il giornalista del settimanale
che ha pubblicato la notizia sull’sms in-
viato da Sarkozy alla ex-moglie, Cecilia.
Sarkozy ha perso la pazienza?
«Nonaccadeva damolto tempo.Stiamo
parlando di una denuncia penale. Per
trovare un precedenteoccorre tornare ai
tempi di Mitterrand. Alcuni attivisti di
Greenpeace cercarono di sabotare una
navenelleacquedellaPolinesia, sioppo-
nevano agli esperimenti atomici. Le
Monde rivelò che Parigi aveva inviato
agenti segreti per fermare Greenpeace e
ilpresidente prese la loro difesa. Ci fu un
processo e Mitterrand lo perse. Solita-
mente però i rapporti tra l’Eliseo e la
stampanonsonoconflittuali.Chiracve-

niva sbeffeggiato tutte le sere nel corso
diunprogrammadiCanalPlus,manon
hamai reagito,non ha maipreso alcuna
iniziativa contro i giornalisti».
Sarkozy invece pare deciso ad
andare fino in fondo.
«Il suo comportamento è molto offensi-
vo, ci ha denunciati per «falso, uso del
falso e favoreggiamento». Ma come è

possibile? Il nostro giornalista rischia fi-
no a tre anni di carcere e 45mila euro di
ammenda.Vorreipoi farnotarechel’Eli-
seo ha diffuso un comunicato su questa
vicenda, ma Cecilia Sarkozy non ha in-
vece espresso alcun commento. Non ho

alcun dubbio sul fatto che questa noti-
zia sia vera.Ho invecequalcheperplessi-
tàsul fattocheanchenoidelNouvelOb-
servateur, che siamo di sinistra, faccia-
mo giornalismo «people». Vendiamo
530mila copie, non abbiamo bisogno di
inseguire tutti gli umori, gli abbonanti
noncimancano,NouvelObsnonhabi-
sogno di rincorrere».
Marcelle Padovani, accende il
computer e legge l’e-mail che

contiene il comunicato della «società
dei redattori». Che - chiediamo -
corrisponde al nostro «comitato di
redazione»?
«Credoche i suoi compiti sianopiùeste-
si e rilevanti. La «società dei redattori»

esprime un segretariato, interviene sulla
deontologiaprofessionaleesugliobietti-
vi del giornale, vota il gradimento al di-
rettore».
Lunedì si è riunita l’assemblea di
redazione..
«Sì e la discussione è stata molto appas-
sionata. La nota che è stata approvata a
Parigi indicaessenzialmente trepunti: la
redazione si dice meravigliata per l’ini-
ziativadelpresiedenteSarkozydiandare

ad un processo, esprime piena solidarie-
tà al collega che ha scritto l’articolo e
dubbisull’utilizzodiquestotipodi infor-
mazioni. È stato del resto il presidente a
scegliere di mescolare la vita pubblica
con quella privata, Sarkozy ha fatto di

tutto per rendere noti alcuni aspetti del-
la sua vita privata, è andato a Dineyland
e in vacanza con Carla Bruni in Giorda-
nia. La verità è che i suoi consensi stan-
no vertiginosamente calando. Gli ulti-
mi sondaggi indicano che il gradimento
per il Presidente è sceso al 39%. Sarkozy
èpreoccupatoperquestoeperqueste ra-
gioniha decisodi denunciarci.Tutto ciò
è paradossale».
Hai però espresso anche alcuni
dubbi su un certo giornalismo
«people», quello dei tabloid
britannici...
«Sì, mi chiedo se è opportuno seguire
questi metodi. In altri tempi tempi di
quell’sms si sarebbe parlato nei corridoi
del giornale; oggi un fatto così diventa
un affare di Stato perché Sarkozy ha pre-
so un’iniziativa giudiziaria senza prece-
denti, il presidente irride alla legge sulla
stampa cherisale al 1881e stabilisce i di-
ritti ed i doveri dei giornalisti, Sarkozy
hacompiuto un’azionedi forzae faque-
sto anche perché gode dell’immunità
giudiziaria. Tutto nasce invece dal fatto
che è stato proprio il presidente ad an-
nullare i confini tra vita pubblica e pro-
vata».

Il dirigente aveva
fatto uccidere
il suo predecessore
che non collaborava
con i terroristi

■ di Toni Fontana

■ / Baghdad

L’ORRORE iracheno non

ha davvero più limiti. Quella

raccontata ieri dal «Times»

di Londra appare non solo

una storia che si colloca in

cima alla galleria delle

nefandezze prodotte dalla guer-
ra ma anche un raccapricciante
vicenda che coinvolge un uo-
mo che dovrebbe occuparsi del-
la salute dei malati. Il quotidia-
no britannico ha infatti scritto
chenellacapitale irachenaè sta-
toarrestato ildirettoredelprinci-
pale ospedale psichiatrico. For-
zedellapolizia irachenaemilita-
ri Usa avrebbero trovato prove
schiacciantinelcorsodiunaper-
quisizione negli uffici del diri-
gente che avrebbe segnalato ai
terroristi legati alla retedi Al Qa-
edaleduedisabili chesi sonofat-
te esplodere il primo febbraio in
due affollati mercati di Ba-
ghdad. Morirono decine di per-
sone. Tra i brandelli dei corpi
delle vittime i soccorritori han-
no trovare le teste mozzate delle

dueattentatrici suicide, entram-
be affette dalla sindrome di
Down. In una Baghdad nella
quale la maggior parte dei delit-
ti rimane senza un colpevole e
l’impunità per assassini e tortu-
ratori è assoluta, la polizia è riu-
scitaa scoprireche leduedonne
reclutate dai terroristi erano sta-
te per lungo tempo ricoverate
nell’ospedale. Ildirettorearresta-
to leavevapoi indicareagliespo-
nenti di al Qaeda che non han-
noesitatoad imbottirlediesplo-
sivo fatto poi saltare con un co-
mando a distanza.
La scoperta della polizia getta
nuovaluceanchesuunaltrode-
litto avvenuto a Baghdad. Nel
dicembre dello scorso anno in-
fatti ilprecedentedirettoredello
stessoospedalevenneassassina-
todauncommando.L’esecuzio-
ne, secondo la polizia, potrebbe
essere stata decisa perchè il me-
dico si era rifiutato di collabora-
re ai piani criminali di al Qaeda.
The Times ha pubblicato ieri
una foto nella quale si vedono
le teste mozzate delle due don-
ne mandate a morire e a portate
la morte tra la folla dei mercati.
Questi orrori si aggiungono a
tanti altri che le cronache dal-
l’Iraq raccontano ogni giorno.
Nel centro della capitale è stato
trovato ieri il corpo senza vita di
un giornalista iracheno scom-
parso due giorni fa, Hisham
Hamdan.Ventisetteanni,sposa-
toconduefigli,Hamdanlavora-
vaper ilquotidianoalHakbar di
Baghdad. Haidar Hassun, segre-
tario della Lega dei giovani gior-
nalisti iracheni,hadetto ieri che
Hamdan era scomparso dome-
nicamattina,dopoessere uscito
dai localidellaLega stessaper fa-
re degli acquisti. Da domenica
scorsa due giornalisti della
Cbs-News vengono dati per di-
spersi nella città meridionale di
Bassora. Ieri fonti vicine al lea-
der radicale Al Sadr hanno con-
dannato il rapimento.
In tutto il paese stanno dilagan-
do le violenze. I cadaveri di 13
personesonostati ritrovatidalla
polizia in una fossa comune nei
pressi della città di Moqdadiya e
altri settecorpi sonostati ritrova-
ti inun villaggiovicinoalla città
di Baquba. I corpi scoperti vici-
no a Moqdadiya, fanno sapere
fonti della polizia, erano in
avanzatostatodidecomposizio-
ne e mostrano evidenti segni di
tortura e ferite letali da arma da
fuoco. I sette corpi ritrovati nei
pressi della città di Baquba, nel
villaggio di al Salam, ad un ses-
santinadi chilometri aNord-Est
di Baghdad, presentavano ferite
da arma da fuoco. Le stragi po-
trebbero essere la conseguenza
dello scontro tra milizie sunnite
locali e gruppi legati ad Al Qae-
da.Unafossacomuneconi resti
di almeno 55 persone era stata
rinvenuta la settimana scorsa
nei pressi di Samarra, nella pro-
vincia di Salaheddin.

Il disegnatore Kurt Westergaard Foto Ansa-Epa

SPAGNA

Zapatero: «Mai fumato uno spinello»
E il movimento pro cannabis lo critica

«L’assemblea di redazione
ha condannato il gesto
del presidente
e ha sostenuto il collega
che ha scritto l’articolo»

I disegni satirici
pubblicati nel 2005
provocarono
un’ondata di proteste
nel mondo islamico

«Ma si è divisa sulla
notizia in sé: in passato
non avremmo mai
pubblicato un gossip
Siamo un giornale serio»

Il cambio al vertice delle Forze Ar-
mate,ufficializzatoierinellacaser-
madeicarabinieri«Salvod’Acqui-
sto» a Roma, avviene in un mo-
mento particolarmente delicato e
carico di incognite e segna anche
un evento importante nella geo-
grafia delle stellette della Nato.
Non è infatti un caso che, lascian-
do l’incarico che ha ricoperto per
4 anni, l’ammiraglio Giampaolo
DiPaola,chevaapresiedereaBru-
xelles ilcomitatomilitaredellaNa-
to, abbia salutato ieri i reparti del-
le quattro forze armate ricordan-
do«glioltre8500uominiedonne
con le stellette che in questo mo-
mento stanno operando in 20 di-

verse aree del mondo». Assumen-
do, alla presenza del presidente
della Repubblica Giorgio Napoli-
tano, la carica di capo di Stato
Maggiore della Difesa il generale
di squadra aerea Vincenzo Cam-
porini,ha, dal cantosuo,assicura-
to «la continuità nella trasforma-
zione».
Ilcambioal timonedelleForzeAr-
mate avviene mentre da molte
aree di crisi arrivano segnali che
alimentano le preoccupazioni. Il
Libano la mancata elezione del
presidentestaalimentandol’insta-
bilità e si temono azioni dei grup-
pi legatiadAlQaeda.All’Italiaèaf-
fidatala responsabilitàdelcoman-

do dell’intera operazione Unifil
schierata nel sud del paese dei ce-
dri. InKosovo l’annunciata inten-
zionediproclamarel’indipenden-
zadapartedei leaderdellamaggio-
ranzaalbanese fa temere la ripresa
delle violenze ed anche in questo
scenario l’Italia svolge un ruolo di
comando nella parte occidentale

dellaprovincia.Lemaggioripreoc-
cupazioniriguardanotuttavia l’Af-
ghanistan dove i combattimenti
si stanno pericolosamente avvici-
nando alle zone affidate al con-
trollo dei militari italiani. Quella
dell’Afghanistan sarà appunto la
questionepiùcaldache l’ammira-
glio Di Paola troverà sul suo tavo-
lo quando inizierà l’attività al
quartiergenerale dell’Alleanza At-
lanticaaBruxelles. Il recenteverti-
ce di Vilnius ha registrato la spac-
catura tra americani, inglesi e ca-
nadesi da un lato, e quasi tutti gli
altrieuropeidall’altro.Edèappun-
to l’impegno a Kabul che divide
perché il Pentagono chiede solda-
ti agli alleati. Alla cerimonia avve-
nutaieriaRomaerapresentel’am-

basciatore degli Stati Uniti in Ita-
lia, Spogli.
Nel suo intervento il ministro del-
la Difesa Arturo Parisi ha lodato la
professionalità dei due ufficiali
che si davano il cambio, ricordato
i caduti nelle diverse missioni e la
centralitàdelle forzearmate.Lace-
rimonia, alla quale erano presenti
il vice-premier Rutelli, il ministro
Bianchi, ed altri esponenti del go-
verno tra i quali il sottosegretario
Forcieri, siè svolta inunodeiprin-
cipali insediamenti dell’Arma dei
carabinieri forse per sottolineare
che, infuturo, toccheràanchealo-
ro ricoprire lacaricadi capodiSta-
toMaggiore della Difesa, finora ri-
servataa rotazione a Marina,Eser-
cito ed Aeronautica.

Di Paola guida la Nato, Camporini il vertice Forze Armate
Alla presenza di Napolitano l’insediamento del nuovo capo di stato maggiore della Difesa. All’estero 8500 militari italiani

PIANETA

Iraq, medico forniva
kamikaze disabili
Arrestato il direttore dell’ospedale
per i suoi contatti con Al Qaeda

Vignette su Maometto
Sventato un piano
per uccidere l’autore
Due tunisini e un danese-marocchino
arrestati in Danimarca: misura preventiva

■ di Toni Fontana

L’INTERVISTA

MADRID «Mai fumatouno spi-
nello». L’ammissione è di José
LuisRodriguezZapatero,critica-
todalmovimentofavorevoleal-
la depenalizzazione della can-
nabis che lo ha invitato a cam-
biare la «politica repressiva» del
suo governo e a «rispettare i di-
ritti e le libertà degli altri».
Rispondendoalledomandedei
telespettatori durante un’inter-
vista lunedì scorso sul canale 4
della tv, il premier spagnolo ha
detto: «La verità è che non ho
mai fumato uno spinello».
«Nonci interessaseabbia fuma-
toono,nonèunaquestionein-
dividuale ma di libertà genera-
le», ha ribattuto Martin Barriu-
so, presidente della Federazio-

ne delle associazioni della can-
nabis, cheha sostenuto unpro-
getto di legge presentato dal
partito di estrema sinistra
Izquierda Unida a favore della
depenalizzazione,progettoboc-
ciato dagli altri partiti e dal
Psoe. «Bisognaporre fineaque-
sto divieto criminale», ha detto
Barriusoassicurando che labat-
taglia andrà avanti nella prossi-
sma legislatura.
«Zapatero, che fuma tabacco
ma non in pubblico, è stato in
ogni caso il più esplicito sull’ar-
gomento tra i politici. Il leader
del principale partito d’opposi-
zione Mariano Rajoy, fumatore
disigari,nonhamaidettoseab-
bia fumato uno spinello.

Per l’ammiraglio
a Bruxelles il primo
dossier scottante
è quello
dell’Afghanistan

■ di Marina Mastroluca
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